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Consìglio dei Seniori. ­ Legge sulla Guardia del C. L. ­ Notizie della Settimana. ­

Notizie estere.^ Notizia recentissima Avviso. 

S P E T T A C O L I . 

ANEM et Circenses „ Del panes e dei 
Spettacoli pubblici „ Sono questi i due Ele­

menti 9 che unit i insieme 9 hanno prodotto e 
conservato mai sempre , nelle antiche Re­

pubbliche ;» le buone disposizioni e il patr io­

tismo del Popolo. Il Popolo in complesso 
ha bisogno di poco } ma questo poco è ne­

cessario , e lo vuole*, e ha diritto di volerlo: 
E quando non si è ancora pensa to , in una 
Società s ad assicurare in primo luogo 5 la sua 
sussistenza 5 e riunirlo 5 iti secondo luogo 5 e 
compiacerlo, e dirigerlo con pubblici Trat­

tenimenti 5 non si è fatto nulla. Le migliori 
Leggi possibili non hanno presa, ne forza so­

pra di un Popolo che non può vivere;, o non 
vive passabilmente contento della sua con­

dizione. 
Gli Uomini famelici , ridotti a furare o 

mendicare di giorno in giorno un incerto e 
•carso sostentamento, sono secondo le circo­

r 

stanze> o Tigri feroci , o Lupi rapac i , o Ver­

mini avviliti che si schiacciano sotto i piedi; 
Quale carattere pretendete voi di imprimere 
a questi sciagurati! La loro miseria è più 
forte delle vostre Leggi :» li potete sterminare, 
se volete h non vi è niente di più facile j "ma; 
renderli Virtuosi e Repubblicani , LRn affWti 

alla Patria e alle Leggi , e formare di questi 
Uomini una Repubblica.,. , è impossibile. 

Quando il primo Elemento è assicurato, e 
non manca il Popolo di una conveniente e 
facile sussistenza , sente allora , dopo il b i ­

sogno di vivere , il bisogno di vivere con 
i e se non si occupa il Governo di Pi 

soddisfarlo in questo secondo bisogno 9 si a b ­

bandona naturalmente ali5 indolenza, e all ' 
ignavia , oppure all' intemperanza , e alla 
crapula} e sono ancora impotenti le Leggi» 
in questo caso , per imprimere a un Popolo 
inerte e vizioso il sublime carattere Repub­

blicano. Deve dunque essere attentissimo il 
Governo a prevenire le inclinazioni del Po­

pòlo , e piegarlo in tempo a quelle salutari 
abitudini > che devono essere combinate a n ­

ticipatamente 5 per dargli un cara t t e re , uno 
spirito 9 un indole , che siano i più confa­

centi al sistema democratico. 
Gli Spettacoli Pubblici , le Feste Nazionali, 

quando siano immaginate e dirette colla ne­

cessaria intell igenza, interessano e affezionano 
h 

il Popolo , e lo trascinano immancabilmente 
ove si vuole : non conosce egl i , oltre i biso­

gni della propria Natura , altri oggetti di 
piacere e di interesse che quelli , che a lui 
si presentano nella sua Pa t r i a ; non può 
avere neppure Fidea di oggetti diversi i e tutte­; 
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le t ue aïFëziohi sono felicemente limitate e 
comprese in quella sfera più o meno estesa. , 
di cui è piaciuto al Governo di circondarlo. 
Abbiamo veduto il Popolo Li­gure, malgrado 
la sua naturale energìa , affezionarsi tenera­

mente.ai Spettacoli 1 più insipidi e puerili , 
come erano le nostre Processioni ne9 tempi 
passati ; certi abhìglinn*ehti grotteschi * certi 
canti ridicoli, la Fatuità messa in gran pompa, 
e la Divozione ridotta in comedia, facevano 
tu t ta la delizia della nostra Nazione avvi­

lita h e sorrideva intanto la conscia Oligarchia, 
e calcolava la nostra imbecillità. 

( Sarà continuato. ) 
^ . 
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C O R P O L E G I S L A T I V O . 

C O N S I G L I O D E ' G I U N I O R I 

*\ 

Se ditta de* l a Gennaro. 

Una petizitme di alcuni Cit tadini 3 r i ^ua r ­
dan te la GabelU C a r u o , ecoita una lunghi 
4iseassione sugli a p p a l t i , che terming, con 
una corarnissione ­che fi5 incar ica di esami­
na re ? i . Se convenga conservare i cont ra t t i 
Stipulati dal Ministro delle Finanze, a. In 

ual modo si dovrebbe procedere nell* af­
ìtto delle gabelle ­ Le petizioni sono r imesse 
al D. E. a cui si chiedono gli o p p o r t u n i 
«chiarimenti . 

­ Un messaggio ciel D. E. r imet te le 
petizioni , 6 perizie fatte per il ristoro delle 
due Chiese pavocchiali dì Borzoli, e d i 
Segato 5 che minacciano rovina. ­ Rimesso 
ad una Commissione» 

­ M intesista r i to rnando sulla de l ibe ra ­
zione r iguardante la Guardia del C. L, d i ­
mostra quanto sarebbe piti giusto , d e m o ­
cratico ? ed economico il dare agli Ufficiali 
lo stesso emolumento fissato p e r i Comuni . 
jDe-Ambrosis lo sostiene. Gianneri si oppone ; 
e la mozione di Montesisto non è app ro ­
t a t a . ( vedi V art. Leggi, ) 

Seduta de' i 3 Gennajo VACAT* 

Seduta de9 14 Gennajo. 

Si accorda la scusa ni C itt. Gius. Bancalari 
della carica di f&iudice ne IP Entella. 

­ aper ta la discussione sul progetto Schiaf-

fini per le spese GiurîsâisBÎonaïi, Cantonali , • 
Comunali, Lèveront impugna l'art* che ne di ­

vide il peso5 metà sulla tassa terri toriale, e 
metà sulla personale. Egli osserva che nella 
maggior parte delle Comuni per mancanza di 
persone ricche, la seconda metà peserebbe tu t ta 
su pochi individui. Sentenzi 5 e Celesta sos­

tengono la mozione peperoni, e quanto alle 
spese Comunali T articolo è rimesso alla Com­

missione. 
­ Peloso invita il Consiglio, e la Commis­

sione ad occuparsi finalmente delV imposizione 
personale ^ e si prescrive alla Commissione il 
termine di 4. giorni a presentare il rapporto. 

­S i discute un progetto riguardante lo spe­

dale di Finale ­ Marina , che quella Munici­

palità propone di traslocare nel Convento de* 
PP. Gerolimini— Pratolonço , Torre , » / < 

parlano in favore del progetto , e invitano il 
Consiglio a non metter limiti alla generosità 
nazionale trattandosi di un oggetto , che sì 
da vicino riguarda, il sollievo deir uman i t à ­

Si delibera* su di ciò un messaggio ai D. E. 
per gli opportuni schiarimenti. 

­ Sopra il rapporto di una Commissione 
sì dichiara , che la borgata della Serra è an ­

nessa alla Parocchia di Spotorno , e farà per­

ciò parte della Giurisdizione di Colombo ; se 
ne fissano anche i confini che hanno dato luogo 
da sei mesi in qua , a molte controversie fra 
Spotorno , e Noli-

Seduta de* iS Gennajo. 
lì Citt. Vincenzo De-Negri > si presenta 

alla b a r r a , e fa una nuova offerta sulla Ga^. 
bella Carne. 

L 

­ I Deputa t i eie'Monti Liguri instano pe r 
la cessazione del l ' appal to sulla Gabella Sale* 
­ ( Per quest* oggetto son venut i fino a 19 D e ­
putati.} Gianneri denunzia al Consiglio Tabu­
so frequente della missione de5 Deputa t i P i 
quali non fanno , che fomentare le liti , e 
costano delle ingenti somme alle popolazioni. 
S'incarica una Commissione a por tare un pro­
getto per frenar questo disordine . Il Consi­
glio si chiude quind i in Comitato generale 
per le suddette Gabelle. 

Aperta la sala si addot ta una de l ibe ra ­
zione che porta in sostanza : 

I. La Repubblica avoca a «e la porcwouf della Gwbella 
carne» o cessa in coniegucaxa c^ualunçi»» «oatratt© atijpìî  
lato ft\*Ua uedeaima» 

s-
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*. Qatta GabalU strk 4at^ U apprit* pa* n* temp* 
■on maggiore Hi ere anni. 

3. Nel termine di a a. giorni ne tkrk aperta la pubblica 
aubasta. 

4. Non aark lecito all' appaltatore cliieder mai ed in 
vernn caso benché straordinario, meno l'abolizione: • di­

minuzione ordinata dal C. L. , alcuna indennizzaztone per 
danni ayati» 

5. Nel caso ! che non sì presentassero offerte proporzio­
nate al redito probaV)ile di detta Gabella , sarà in fa­
coltà del I>. E dà seiegliere quel modo* di perceaione che 
stùncrk convenire all' interesse della, cassa Nazionale* 

Seduta dey 16 Gennajo. 
Nuova discussione sulle spese comunali ? 

che è ancora aggiornata. 
­ L'ordina dei giorno porta la discussione 

Sul progetto per la Gabella Carne. De* pe^ 
tizionarj si presentano alla Barra ­ Torre ta 
osservare quanto sia poco conforme al r e ­
golamento , al buon senso , e alla dignità 
del Consiglio il sentire de? Cittadini in te­
ressati in questo oggetto , e proporre che 
isia.no esclusi, come altra volta sulìa gabella 
Sale si esclusero i Deputat i de'Monti Liguri. 

­ Un Messaggio del D. E. trasmette gli 
schiarimenti richiesti su questa gabella * in 
tina nota dei Ministro delle Finanze*. Que­
sta nota è troppo legata col grande oggetto 
dell ' Amministrazione generale per omet­, 
te ria int ieramente. Noi lasciamo ciò che 
riguarda le ragioni , che giustificano il con­
t ra t to da lui stipulato , e non riportiamo 
che P ultima ed interessantissima parte 
della sua Nota ^ che r iguarda le Finanze­. ( *) 

/ * £ Squarcio interessante di. un Message 
già delV Interiore r e Finanze. 

Sul proposito d*»!!' Econatnaìfco p e r l e Giu­
risdizioni centra:li Sono nate delle male intel­
ligenze fra gli economi da me n o m i n a t i , ed 
altri Cittadini cointeressati 3 per le qu&li 
essendosi divisi^, gli u l t i m i , pre tendendo di 
escludere i primi r si sotto esibiti di servire 
la finanza alle medesime condizioni 9 ma con 
n n a maggiore anticipazione , né avendo po^ 
trito io ascoltare simili novità, perchè r i r e ­
sisteva la religiosità d* un: contrat to già sti­
pulato , si sono al solito avvisati di dirigersi 
al Consiglio de '60 ,. e di distogliere V atte 
^ione de5 Consiglieri dalle auguste loro i n ­
combenze , trasformandoli , se fosse possi­
bile ,? in o r g a n o , in agenti delle loro pas­
*io«i Citt; Direttori ; eccovi sul proposito 
i e l l a Gabella Carne ^ u n eguale ricorso come 

Seduta de' 17 Gennajo 
Si ripiglia la discussione sul progetto p e t 

le spese C o m u n a l i , Cantonal i / e Giurisdi­
zionali. Questa deliberazione tanto deside­

sul proposito del Sale 5 ricorsi mancant i dì 
fondamento ,. e che diventano disgustosi solo 

F 

perchè non rigettati a vista. 
...... Quanto a me , sempre pronto di giù­* 

stificare in faccia a l l ' in t i e ra Nazione tu t te 
le mie operazioni , già vi esposi , che mi t rat­
tenevo nella carica a cui mi destinaste, perfi­
no a che mi sarebbe restata la lusinga di fare 
il bene ; ma ( permettetemi uno sfogo franco 
e repubblicano ) come lusingarmene ? Le i n ­
combenze dell ' Interiore mi presentano ad 
ogni momento 700 Municipalità , spinte d a 
varie , e discordi pass ion i , ed ondeggianti 
in una perfetta anarchia. L'incombenza delle 
finanze mi rappresenta uno Scheletro , u n 
Caos. Dall ' imposizione terri toriale , fonda­
mento di tut te , giudicate delle altre , e 
giudicate de ' generali disturbi da quelli , 
che vedete sulla carne , e sul sale , e dalle 
stampe che se ne fanno uscire coi+i titoli i n ­
giuriosi , abbenchè contenent i più e r r o r i , 
più falsità , che parole. 

Ma per quale fatalità la L^ 
mille ann i forma una Repubblica ind ipen­
dente , che nella sola Democrazia ha spie­
gato in più tempi la maggiore energia , i 
maggiori talenti r mm si sa* ora in tendere 
come in cireosta'nze co>sì difficili , cosà stra­
ordinarie possa rimanersi quasi assopita > 
senza leggi , senza finanze, senza una chiara, 
ed esattamente eseguita demarcazioit* de ' 
Po te r i ; spettacolo miserando a tu t ta F E u ­
ropa y ed oggetto di facile preda / 

Forse che io travedo ; ma Y esperienza 
mi prova , che non è possibile di cont i ­
nuare più a lungo ­, almeno per quello che 
riguarda li due ministeri che mi appoggiaste, 
se pure il imo spavento non e figlio della 
mia debolezza 5 e della mia incapacità. • 

Termmo questo messaggio con d iman­
darvi is tantemente la mia dimissione. Non 
mi crediate ne malcontento , ne alterato per 
motivo alcuno : soffro fra Y avidità di fare 
il bene , e la impotenza di farlo. Molti 
altri individui vi riusciranno ; e voi , e la 
Patria potrà disporre per oggetti minori del 
mio patriotismo , e del mio disinteressato 5 e 
puro at taccamento alla cosa pubblica. 
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ra ta dalle Comuni per regolare le loro spe­
se è subito rimessa ai Seniori , 
* - Il Consiglio si chiude qu ind i in Comi­
ta to segreto , dopo del quale p r ende la se­
guente de l ibe raz ione : 

,, E5 autorizzato il D. E. a s t ipulare un 
contra t to di t ran?a/Jone coi Collettori del­
la Gabella olio adi Genova ? accordando ai 
medesimi sulla totaji tà del loro debi to un 
boni f ico , che non ecceda 11. i 6 m i l a . , , 
- » Il Citt. Andrea Bàcigalupo chiede la sua 
-scusa dalla carica di Procura to re genera le . 
- Rimesso alla Commissione. 

Seduta degli 18 Gennajo. 
J 

Il Consiglio dietro una petizione de ' Capi-
legione , e un messaggio del D. E. ha ri lo ra­
mato il loro dist int ivo nel modo seguente : 

Il Capo-legione por te rà abi to bleu longo j 
con bo t ton ie re b i a n c h e , senza rivolte-, co­
le t to e pa raman i s imi l i , fodra b leu 9 gillet 
b ianco , e pan ta lon i b leu. 

1 / a jutante , e sot to-Ajutante d i Legione 
•vestiranno u n eguale uniforme. 

Res tano a sudde t t i ranghi li stessi distili*. 
t ivi assegnati dalla legge organica. 

V A R I E T À ' . 

una 

/ 

stavano osservando la Luna , in una notte se­
rena;, persuasi che fosse ab i ta ta , e accosta­
vano or T uno or 1' altro il destro occhio a 
un gran Telescopio , chiudendo il sinistro „ 
Vedete voi quelle due Ombre così vicine ? „ 
disse la Dama a l l ' A b b a t e , , sono certamente 
due amanti fedeli dei Mondo della Luna „ -
Oibò 55 rispose Y Abbate „ sono il campanile 
e la cupola di una Cattedrale^ Non v' ha 

r 

dubbio , e questa è R Morale, che se un A-
s ino , dopo l 'Abba te , avesse accostato il suo 
occhio al Telescopio , avrebbe veduto nella 
l u n a un Campo di fieno, e un Topo vi a-
vrebbe veduto un gran Formaggio : i nostri 
desiderj diriggono i nostri occhi e la nostra 
immaginazione, e vediamo daper tut to quel 
che serve per noi : Siamo tutt i come la Dama, 
fe P Abbat ta come i topi , e come gX'i asini. 

L 'a l t ra sera , a\YInstituto Nazionale, si è 
molto applaudito alle Memorie che si sono 
lette , e segnatamente a quella dei Cittadino 

Cantone sul riattamento delle strade : îfof i 
circostanti 5 che erano uniti in lodare il 
progetto , erano disuniti nei motivi e ne­
gli ogget t i , ' e ragionavano diversamente 9 
ognuno secondo il suo genio e le sue conve-

i Politici e i nienze, . Va benissimo , di 
Novellisti che si migliorino le nostre strad e» 
verranno più presto i corrieri di Roma v e si 
dirigeranno alle nostre spiaggie le Mercanzie 
Reali , che vanno ad esitarsi fuori dei Con­
tinente , che non vuole più contenerle 5, - Sa­
ranno utilissime le nuove strade per il Com­
mercio „ dicevano i Negozianti „ ma questo 
seguirà quando avremo di nuovo il Commer­
cio 5,-5, Andremo via più comodamente, dice­
vano gli Egoisti 5 a cercare Tozio e la tran­
qui l l i tà , , - Ritorneranno più presto i nostri 
Amanti dicevano le Belle , e anderanno 
via più presto quafido ne Saremo annoja te 9 9 -
Insomma il progetto di Cantone è stato op­
portuno e lodevole, ma non è niente lode­
vole, che mentre .parliamo tut to il giorno di 
ben pubblico , non troviamo buono e apprea 
zabile che quel che piace al nostro misera­
bilissimo e ridicolo individuo , e vogliamo , 
come T Abbate e la Dama di Elvezio 5 una 
Luna per noi . . • • # 9 • 

L* E S TENS O UE AI D I L E T T A N T I 

DI V A R I A Z I O N I . 

Dopo la pubblicflïîone de l l ' ni cimo Num. ài questi fo* 
glj , in cui ti sono ncceiinate alcune Variazioni P o l i t i c h e , 
e Teat ra l i , molt i Amatori , e raerogl i tor i di Variazioni 
si sono diret t i a l l ' Estensore , e facendogli par te di m o l t e , 
e poi molte variazioni singolarissime accadute nel la sola 
ul t ima Decade al Teatro , lo hanno t raspor ta to dal p r imo 
fino al sesto Cielo i e t ra t tenendolo par t icolarmente al 
terzo , »cde precipua di molte Belle > gli hanno ep ie ­
gato per qua l i variazioni le loggie A... B .. G... D-« M,. • 
T.." contengano unii Bella r idente ? una Bel la dolente > 
una Bell;i convalescente , una Bella forestiera , una Bel la 
antica , una Bella recente , e lo hanno invi ta to a p a r t e d " 
par le al Pubblico anziòso. 

Un Estensore fedele deve andar cauto. Mi sono por ta to 
al Teatro per osservare , se sì verificano le variazioni in ­
dicatemi. Credereste ? • . . . N o n ho visto nul la . La not* 
turna oscurità non discacciata » che da quat t ro sepolcra l i 
lucerne , snua te al basso del Circo , regnava sì fa t ta ­
mente in tu t te le loggie y. che non pure ciò che in esse 
facevasi , ma ne anche gli Attori p r inc ipa l i , nfc le stesse 
più br i l lant i Divinità erano riconoscibili al guardo . - * 
E perch* mai in un tempo , in cui la diffusione de* lumi 
è tanto alla moda ? l ' Impresar io non sirconda 4e* smì l&mi 
i l Teatro ? 



( aSg ( 
ed eltgftnti nbhîg l iam«nï l , op i r a îndoi t re 
di mol te mani ; i "vezzi , e le graxie d i 

ï pr tx ios i > 
dï moi te ore e ­
tante Belle saranno dunque r icoperte dalle tenebre , e in­

vola to a i cupidi Spet ta tor i 1' innocente piacere di •va­

chcce ia r l e? 3 ^ « n rimane che a far un ricorso ali Im» 
L s a r i o , ma energico , al t r imenti sarebbe inut i le mentre 
vi sono c U e c.rcoscan.e , nello quali una tal quale oscu­

o luce opaca , diviene assolutamente n e c e s s a r i e r i tà u^.é-r.r-Uh* forse ucr determinare la l iei­oiiesta vainone bastereDDe roiov f̂ * " 
S i " p r . T . d i « i « . ad opporvisi . . . . 1' I « i p r « m O . a r e b b . 
questa rag 

V iustificato. 

C O N S I G L I O D E ' S E N I O R I . 

Seduta de' i a Gennajo. 

h S\ approvano due del iberazioni : la p " 
W a accorda u n Tr ibuna l e di Commercio 

Giurisdizione cleile Arene Lan­
la sciisa al Citt. T o m ­

alla Pietra , 
did e ; e la seconda e l i d e ; e i a s e u u n u a , ,« ^M» »■«---■ _ 
maso Orengo , Municipal is ta daVent i i rnsha. 

4 
Sionì una aei iucra/uunc i ^ . ^ . ­~ »­ j 
pal t i delle Gabe l l e , ed un 'a l t ra sul r impiaz­

zo delle Autor i tà . 
­ i 5 Gennajo. La del iberazione sullo scio­

e l imento de ' Feclecornmessi . pos t a alle voci, 
dopo la terza l e t t u r a , è r iget ta ta ali u n a ­
nimità . , , « . , 

­ 16 Gennajù. Rinnovazione del BUTO . 
Bait eri Presid. Garbarino , Delmonte Segr. 

­ Si accorda quind i la scusa dalla canea 
di Giudice presso il Tr ibuna le del l 'Entel la 
al Citt. Carlo Gius. Bancalari. 

Gennajo. La deliberazione sulla ga­
carne è rimessa alla s tampa , e ali e­

17 
bel la 
sanie di u n a 
JJcllepiane, Delmonte. ) 

~ La del iberazione sulla Guardia del L.. 

Commissione / Garlarino , 

Consiglio ba rigettata la 

"̂. 

L. è approvata . 
18 Gennajo. Il 

del iberazione sulla gabel la Olio.; ed ha ap­
provate le l ir . 5 mila messe a disposizione 
degl'Ippettori della Sala de5 Giunior i . ̂  

io , Gennaio: Il nuovo dist intivo de'Capi 
Legione 
deJ 18. ) 

V 

e approvato ( Vedi Giuniori .Sed. 

TIC WOME 

L E G O E, 
r 

L L A R E P U B B L I C A L l G U R E . 

c&egge -, suW* organizzazione della. Guardici 
■; "• 'del Corpo Legislativo 

I l ConeÌRÌio dpi S e m n t a comiderando , che r e l i a B a p . 

ohe U i l e u m » M^ ****** *pn.t*h essere weglìo a ^ 
fidata , «e non che ad una p o n t o n e de ' suoi commit te imj 

C o n s i d e r a n d o , eh e il Popolo Sovrano nel » « « « ■ * » 
una sòia famiglU 'ha ordinato eipres.aniente ali art. ?» , 
d e l l a Cost. , che il C. L. debba avere una Gnardja no« 
«nuore di 4S0. uomini levata da tu t te le GmriadiMoni 
delia Repubblica ; e e h . i l differire pifa l u n g a m e n e , 
quanto ia e.sa ha stabi l i to « r e b b o un contravvenire a l U 
volontà del Popolo î 

Dichiara ta V urgenra prende la deliberazione seguente. 
Iv E ' incaricato il D. E. dal giorno del la pubblicazione 

della presente legge entro il termine di giorni 40 di far 
radunare nella Centrale numero 45o. individui , qual i sa ­

ranno presi a norma della Cost, da tut te le Giurisdizioni 
in proporzione del la sua Popolazione , e scelti dai loro 
fratel l i d' armi > e che siano ben disposti di Corpo 1 
1* età dei qual i non dovrà essere minore d ' a n n i ifî. , né 
maggiore d 'anni quaranta. 

a. Giunti che saranno in Genova , il Comandante d e l l a 
Guai dia del G* L­fc incaricato di formarne 5 Conipagnie di 90 
uomini per cadauna * avvertendo di sceglierne fra ques t i 
90. dei più grandi » e robusti per organizzarne una C o m ­

pagnia dì Granatieri» 
3. Ogni Compagnia sarà composta di un Capitano > u n 

Tenente , un sotto Tenen te , 3 Sargenti 7 un Sargente mag* 
giore , 8 Caporal i , due Tamburr i , e di 78 Comuni. 

4. Divisi , che saranno come sopra dal Comandante J 
90 per 90 , si raduneranno separatamente > ed ogni I n ­

dividuo di ciascheduna Compagnia alla presenza del le 
due Commissioni degl* Jnspcttori de l l e Sale r iuni te , e 
del Comandante , darà una l ista di sei sogget t i , sì per l ' e ­

lezione del Capitano j che per il Tenente , e sotto Tenerne j 
que l l i sei di ' ' ciascuna Compagnia , e di ciascun grado 9 
che avranno r ipor ta to un maggior numero di nomine for­

meranno la lieta ses tup la , che presentata al Consìglio de*. 
60, , saia da caso a scrutinio secreto , ed alla prura j i tà 
relat iva r idotta a t r e . Questa lista t r ip la sarà indi rimessa 
al Consiglio de ' S e n i o r i , il quale parimente a scrutbii© 
segreto ed alla plura l i tà re la t iva ne sceglierà uno per ogni 
l ista. 

5. Li Caporal i , e Sargenti saranno ele t t i dai r i spe t t iv i 
Capitani , co l i ' approvazione del Comandante. 

6. Ogni Compagnia sarà numerata col numero prima > 
seconda , terza , e quarta. 

7 . 11 Vestiario sarà come già è stato stabi l i to dal C, L»] 
c o u s u a leggo de ao , e a i Fcbbrajo. p. p» 

8. Per i primi duo anni si farà, l 'es t razione di un terzo 
in ciascuna di dette Compagnie , tanto dei Comuni quanto 
degli Uiliciali) e bassi Ufficiali. Gli est ra t t i non potranno 
però p a r t i l e > fino a che non venghino r impiazzat i « e gì1, 
anni successivi si cambierà un terzo per cadaun* anno coli. 
ques t ' istesso metodo , che cambiansi i Rappresentant i . 

9. I Comuni , oltre la solita razione di ed 

ogni individuo il r ispet t ivo avanzo. 
io­ 1 Caporali 

dei Comuni ed 
avranno soldi due al giorno di 

* S argenti soldi quat t ro . 
più 

L1 k. 

i l Gli Ufficiali avranno un indenmzzazione eguale agì* 
a l t r i UflitiaH di I*uppiv di Linea. 

■* -i 
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IL Prêdden&M del direttorio jSicctitivp a | 

r 

Ministrai dell* Interiore 9 e Finanzp. 

G I T T A. D X N O M I N I S T R O 9 

Voi avete richiesta al D. E. la vostra d i ­
missione dal dipart imento, che vi è c*niidato. 

V amore del pubblico bene ve ne ha fatto 
accettare T incarico ; Esso vi comanda di so­
stenerlo* 

Gli ostacoli, di cui parlate 9 sono fatti per 
per onorare il vostro patriotismo ^ e la vostra 
fermezza. 

Il D. E- 9 ricusando assolutamente di aderire 
alla vostra dimanda , non fa che rendere 
un importante servigio , alla Pa t r i a , e una 
ben dovuta giustizia alla vostra intelligenza, 
al vostro zelo 9 e a quel caldo 9 e virtuosa 
interesse 5 che noa avete mai cessata di pren­
dere al bene de5 vostri Concittadini. 

Salute » e considerazione. 
Li 18 Genn. 1799 C O R V E T T O 

N o T I Z r E D E L L A S E T T I M A E r A , . 

- Domenica. Una Giovine di circa 18. 
a n n i si è gettata poco pr ima d i mezzo 
giorno da una finestra molto, elevata i n 
u n Vuoto presso S. Donato . Essa è sore Ila 
del Cit tadino Drago 5 socio d'ella Ragione 
d i commercio Benzi , e Comp* » Molto si è 
pa r l a to per la Città dei motivi che possono 
aver indot to questa sgraziata Fanciulla a un 
pa r t i to sì disperato. I suoi Genitori , che 
r amavano teneramente , non sanno di a-
versi a r improverare di aver contr ibui to 
pe r alcun lato a una t an to funesta r isolu­
zione. Il suo carat tere e ra do lce , e m o d e ­
sto , i suoi costumii putr ì , e i n n o c e n t i , e 
n a n si era ITI* lu i finora manifestato alcun 
indizio di quella passione terr ibi le ,, che 
consiglia , e giustifica tu t t i gli eccessi. Non 
e ra essai soggetta che a qualche accesso di 
mal inconia , prodotto da un t roppo a rden te 
t e m p e r a r n e n t a ; e pe r tan to s i , erede che 
ellai BOH sia che u n a vi t t ima innocente 
d i tra impeto dì pazzìa. 

- Lunedì. Ci vieno quest'oggi raccontato 
tra fatto accaduto nella nat te d i Venerdì 
«corso in u n a Villa diOregina. - Una t r uppa 
di MiaTandrinì armaiti di fucile, con u n 
fìnto Ufficiale alla tes ta , si è presenta ta alla 

por ta di caia et! u n Paesano : lia dettes che 
veniva in nome de l Governo , e con q u e ­
sto pretesto si è in t rodot ta in casa. Dopo 
aver legato, e percosso quella povera gen 
te , , che credeva di poter r iposare t r a n ­
qui l lamente «otto; la vigilanza de l Go* 
verno , gli scellerati spogliarono degli a r ­
redi migliori la rustica abitazione, e lascia­
rono quell ' infelice famiglia nello stato p i ù 
deplorabi le . 

- Martedì. I l Ministro residente del re 
di Spagna ha presentate questa mat t ina 
al Direttorio le sue credenziali . Questa 
formalità diplomatica non è stata fatta in 
pubbl ica sessione. 

- Un gran concorso è in tervenuto alla 
seduta pubbl ica generale dell* Ins t i tu te . So.* 
no stati v ivamente applaudi t i i Membr i 
dest inati alla le t tu ra delle cinque Memo­
rie , come abbiamo annunzia to nel Foglio 
3o. Gli a lunni del Collegio mil i tare , ra l le ­
g rando negli intervall i l ' u d i e n z a con l i e ­
tissime s infonie , resero la sessione ancora 
più magnifica , e interessante. 

- Mercoledì. Il Cit tadino Frederìcì h a 
ot tenuta dal Diret tor io la sua demissione 
dal Ministero di Guen*a , e M a r i n a : egli 
T avea chiesta più volte per motivi di sa­
lute . Viene eletto a rimpiazzarlo Ansaldi , 
Membro del Consiglio de 'G iun io r i . 

- Si è sparsa q u e s t ' o g g i , non sappiamo 
a quale p ropos i to , la notizia che la L i ­
guria possa essere aggregata alla Francia . 
Tal nuova non ha per altro alcuna specie 
di fondamento. 

- Giovedì. Il nuovo Ministro di G u e r r a , 
e Mar ina ha già chiesta al D. E. la sua 
dimissione., ma non l ' h a per anco ot ­
tenu ta . 

- Venerdì Un Viaggiatore > par t i to da Na­
poli li 3 corrente , riferisce di aver 
trovata vicino a Capua l 'Armata Francese, 
e che avanzandosi poi verso Roma ha in« 
teso de? forti , e cont inuat i colpi di canno­
ne ; indizio sicuro di una battaglia. 

- Sabato. Il Diret torio ha accordata la 
scusa al Rappresen tan te Ànsaldi dal Mi­
nistero di G u e r r a , e M a r i n a , ed ha eletto 
a questa carica il Citt. Antonio Botto , che 
ha accettato. 

P. $< Lettere di Toicans a «Kverti Negozianti portano* 
che in seguito di una aanguiuosn battaglia sotto Capua, 
i Fr.inceii i quantunque in numero inferiore di 16 contro 
3o mila 9 tono rimasti padroni della Piazza ; n^ cH« il 
Generale non Yinnoltrava ancor» xext» Napoli / ioaaun^e 
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( a Ç i ) 
ti)«e cTiinmatovï î fi per laftjc^ar, ripoiNrc U truppe » come 
per riunire maggiori forze, i n sfatti ­eoUe leWer* ­di "Bolo­
gna mi «a , clic J C Ì Battaglioni d i Piemomeii , Arri ra t i 
colà non si sono fermati che qviattr1 ore t continuando i l 
loro cammino ver io Napoli a marcia forzata. 

N O T I Z I E E S T E R E 
4 

h 

Parigi 7 Gennujo 
rAV 

Il Direttorio ha magnificamente premia,­
to i l 'Comandan te ,■ e tut to il bravo equi ­
paggio della valorosa Corvetta la Ba'jonese^ 
che con soli ao cannoni da '8. ha attacca­
to , e prp­so all' abbordaggio la Fregata 
Inglese rimboscata forte di 4° cannoni da 
a6. La Corvetta era tanto maltrat ta ta 3 che 
ba dovuto farsi rimorchiare dalla Fregata 
prigioncra , sulla quale non si fece che can­
giar l'equipaggio . 

_I1 freddo è sempre acutissimo, e la Senna 
è gelata alle due estremità di Parigi. Sen­
t iamo ? che in Augsbourg il Termometro è 
disceso a a6 gradi al di sotto del gelo. 

­I l Direttorio ha spedito de5 ( ommissarj 
al seguito dell 'Armata di Napoli 5 per r ac ­
cogliere gli oggetti di scienze ; ed art i . 

­Un espresso giunto daBerlino al Governo 
ba portata la conferma della risoluzione 
invariabi le di quella Corte a conservale 
la neutral i tà . 

­ Le speranze di un accomodamento colla 
Corte di Vienna prendono ogni giorno mag­
giore consistenza. 

­ Il Ponte di Kell è stato ri t irato g i a d a 
più giorni , ed ogni comunicazione tra le 
due sponde de] fiume è affatto interrot ta . 
Si lavora colia maggiore attività a spianare 
tu t te le fortificazioni d i M a n h e i m . 

■ 

­ Brune ba ricevuto l 'ordine dal Diret­
torio di recarsi in Olanda ad assumere il 
comando in capo delle t ruppe Francesi, 

­ Si assicura . che il General Berthier è 
sbarcato a Marsiglia , con molti Arabi al 
suo seguito , e che sarà quanto prima a 
Parigi . 

Madrid 7 Décembre 

W emanato un ordine da questo Go­
verno , che tut te le Milizie . e Granat ier i 
Provinciali debbano star pront i a mettersi 
in marcia alla prima intimazione de* Gora­
missarj general i . Lo stesso ordine è stato 
spedito , e pubblicato in Valenza , ed altre 
Città di quel regno colla maggiore solle­
citudine. ^ Si è aperto con altro Decreto 

Sovrano un imprestito di ÌÉJ.00, «il l ioni .di 
reali­ Le azioni debbono essere di 4'ué mi*. 
lioni, e mezzo pev ciascheduna, 

Sttasburgb aS D'evembr* 
Si $a posi t ivamente , >che P Armata Russa, 

entrata negli Stati Austriaci ^ non è che 
di 04 mila u o m i n i ; dices i , che la prima 
colonna sia già. arrivata a Praga . Queste 
t ruppe sono senza artiglieria, non hanno cli& 
molti earria££Ì di munizioni. ­ Scrivono da 
Magonza 5 che gran parte dell ' Armata F r a n ­
cese è passata alla sinistra del Reno. ­ A b ­
biamo qui il Generale Jour dan 9 e proba­
bilmente verrà fissato io. questa Città i»! 
Quartier generale. 

Qtra>rvt® 
Sono cominciate le ostiîità fra la Fot ta , 

e la Repubblica Francese. Jully nella Ma­
cedonia è in insurrezione contre i Pascili 
di Giannina j e gli abitant i di già orga­
nizzati in Guardia Nazionale portano la 
coccarda Francese. Mustaià Pascià di Lo ini) 
si è dichiarato per la causa delia l iber tà , 
ed è stato fatto generale Francese. Biisrie^ 
tro ha seguito Pestrnpio di Jully. Da tut t i 
i punti partono de ' rinforzi per Corfu. 

^ Si dice? che la flotta Turco­Russa, fcbe 
bloccava Corfu ^ ha r inunziato alPimpresa, 
e si è diretta verso Malta ^ ove probabi l 
mente avrà la stessa fortuna. 

Padova , £ Gennajo. 
Il Principe Frederiòo d? Orange, Coman­

dante in capo dell* Armata Imperiale iti 
Italia , giovine di à5 anni , a cui nel par­* 
tire da Vienna P Imperatore avea fatto il 
presente di 3 m. zecchini , è arrivato , §i è 
ammalato , ed è morto il giorno 5. ­ I Gene­
rali Aust r iac i , o vecch j , 0 g iovan i , hànfto 
cattiva sorte in Italia. 

Vienna 2,9 Décembre 
Le t ruppe , che si t rovavano ai confini 

della Boemia , e dell 'Austria superiore h a n ­
no avuto ordine di avanzarsi alla Baviera» 
­ Le ult ime let tere della Russia promet to­
no un nuovo rinforzo alP a r m a t a , che è 
at tualmente ai confinì della Gallizia , e 
dell 'Ungheria. Un corpo considerabile do** 
vrà pure passare ad unirsi agli Ottomani 
per opporsi ai continui progressi di Passe­
van­Oglù. Questo ardito , e felice Guerrie­
ro ha recentemente bat tuto il Capitan Pa^­

* h 



Scia si 
1 1 

è impadronito sul Danubio di 
molte navi 5 e infinite provvigioni dest i­
na te all 'Armata Russa , ed è già penetra to 
nell ' interno della Vallacchia. 

* Il Duca di W u r t e m b e r g è parti to jeri 
per Brunn , Capitale d«lla Moravia, ed oggi 
par tono per colà PImperatore , e Impera ­
tr ice per osservare le evoluzioni delle T r u p ­
pe Russe. Molti di questi Sign ori, che vo­
lcano seguitarlo , si sono­^S^hiti di starsene 
a casa , per le alte nevi , é il freddo ecces­
sivo , che ha fatto scendere il termometro 
a i 5 gradi sotto il gelo. 

­ Un corriere parti to il giorno I T . da 
Pietroburgo , porta che il Principe di Re-
pnin sia stato disgraziato in modo 
poter neppure portar ordini , o unìfe^me ; 
H a recato un proclama de3 Cavalieri Mal­
tesi , che sono in Russia nel quale dichìa­
xano , S. M. Paolo I. Gran Mastro dell ' 
Ordine. E la risposta dello stesso Impera ­
tore R u s s o , che accet ta , e dota l ' Is t i tuto 
dell ' Ordine di aoom. rubl i annui da dis­

â&l ) 

colte. Tali sono 

t r ibuirs i a poveri Cavalieri , e che abbia 
nominato il B a l i , e vice ­ Ammiraglio Litta 
Milanese primo luogo Tenente dell' Ordine 
con i8m. rubli di redito , e l ' a b b i a fatto 
Ministro di Stato. 

Roma i i Gennajo 
Da qualche giorni la mancanza de 'v iver i 

sparge in questa Centrale P inquietudine, 
e il malcontento . Im invasione del Re di 
Napol i ha disseccato le sorgenti della pub­
blica sussistenza , e divorate le provvigioni, 
che il Governo avea anticipatamente rac— 

i m o n u m e n t i , che ha 
lasciata questo Vandalo , che veniva coll'u­
livo di pace . I monopolisti vi hanno la 
l o r o parte. Il Generale Championnet di con­
certo col Governo ha dato delle disposi,­
zioni perchè sia al più presto approvvi­
gionata la Città. 

­ Civitavecchia non è ancora resti tuita 
alla Repubblica. Diversi Parlamentar j , colà 
spediti dal Governo , nulla hanno potuto 
o t t e n e r e , anzi sono stati arrestati e messi 
prigione. Questa ribellione è di gravissimo 
pregiudiz io , perchè togliendo a Roma ogni 
comunicazione maritt ima , rende più criti­
ca la nostra situazione nell 'attuale penuria 
4 i viver i , di legna , e di carbone. Sono par­
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titi però varj Corpi di t ruppa j che non 
t a rderanno a sottomettere quelP ostinata 
Ci t t a . 

La Vanguardia comandata dal General 
Rey ha fatto capitolare Gaeta , e deporre 
le armi a 5 mila uomini di guarnigione. 
Sono caduti in potere dei vincitori i5o. 
pezzi di cannone , 6o bast imenti carichi 
di grano , e un numero incredibile di m u ­
nizioni di ogni specie 3 e di più un Vascello 
Napol i t ano , che era venuto a rifugiarsi 
iiel porto , non credendo , che i Francesi se 
ne fossero impadroni t i . 

I preti , e i frati vanno incontro ai Fran­
cesi , e sono i primi a proclamare la Li ­
b e r t à , e l 'Eguag l i anza . Si sono prese io. 
mila medaglie , che il Re avea 

il valore 
fatto co­
de' suoi mare per ricompensare 

soldati. „ Quindici mila Francesi hanno pro­
fligato , e distrutto j n pochi giorni un eser­
cito di 8o mila Napoli tani . 

­ L'Ambasciatore Bertholio è r i tornato 
a Roma ; il Commissario Faypoult appena 
giunto è parti to per il Quartier generale. 

­ Jersera è entra ta in Roma la guarniw 
gione Napoli tana fatta prigioniera a Gaeta^ 
composta di circa iSoo. uomini. 

^ 

Spezia 16 Genn. Il Gen, Miollis ha scritto 
agli Ufficiali del Genio , Calmi, e Stefanini, 
affinchè senza dilazione si portino a Lucca 
per riconoscere } e scegliere tutta quella 
artiglieria , che; credessero più addatta per 
mettere il Golfo in istato di una più va­
lida difesa. Egli deve quindi trasferisi subito 
a Reggio, giacché si assicura che si avvi­
cini l 'Armata Tedesca, e R u s $ a , e che sia* 
no anzi già cominciate le ostilità. 

NOTIZIA. RECENTISSIMA. Un combattimen­
to terribile si è impegnato in Aversa, Città 
distante 8 miglia da Napoli. I Francesi, cir­
condat i da tut te le p a r t i , dopo aver fatto 
prodigj di valore , sono passati vittoriosi 
sopra un numero considerabile di nemici. 
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A V V I S O 
r" 
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Chi non volesse , o n»n potesse raddoppiare » a tenore 
ielVultimo decreto Imperiale , i suoi fondi nella Banca di 
Vienna, sì porti nello Scagno rf*?' Fratelli Balbi q. Jac. e 
gli verrà proposto un dvppìo progetto meno assai rovi nos». 
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